
Sezione partecipazione per la ridefinizione del sistema delle aree protette di Montioni

La disciplina in materia di aree protette e tutela della biodiversità è stata rivista e innovata con la
legge regionale 30/2015, che ha ridefinito il sistema regionale delle aree naturali protette e della
biodiversità e ha, tra l'altro, abrogato le l.r. 49/1995 e 56/2000 in materia di aree protette e tutela
della biodiversità.

Il sistema delle aree protette è attualmente definito come "l'insieme dei territori costituito dai parchi
regionali e dalle riserve naturali regionali" (art. 2 l.r. 30/2015). Il sistema della biodiversità  risulta
costituito principalmente dai siti della Rete Natura 2000: SIC e ZPS oltre ai pSIC -proposti siti di
importanza comunitaria (art. 6 l.r. 30/2015), nonché dalle aree di collegamento ecologico funzionale
e dagli altri elementi strutturali e funzionali della rete ecologica toscana individuata dal PIT/PPR.

Nel processo di  razionalizzazione  e semplificazione  definito  dalla  l.r.  30/2015 non trovano più
riconoscimento i previgenti istituti disciplinati dalla l.r. 49/1995 e dalla l.r. 56/2000 ovvero parchi
provinciali,   ANPIL – aree naturali protette di interesse locale e sir – siti di interesse regionale,
questi ultimi individuati nell'allegato D della l.r. 56/2000.

Conseguentemente, gli articoli 113 e 116 della l.r.  30/2015 dispongono che la Giunta regionale,
d'intesa con gli enti locali e i parchi interessati,  sottopone a verifica i parchi provinciali, le aree
naturali  protette di interesse locale (ANPIL) e i  sir  istituiti  ai sensi  della normativa previgente,
valutando esclusivamente la loro ascrivibilità ad una delle tipologie previste dagli articoli 2 e 6 della
medesima legge (ovvero parchi e riserve regionali e/o Siti della Rete natura 2000 - SIC/ZPS).

Le aree che, all'esito della verifica svolta non presenteranno i presupposti per essere riclassificati
nelle tipologie previste, potranno ricevere tutela con gli strumenti della pianificazione territoriale
degli enti competenti.
Fino  alla  conclusione  del  procedimento  di  verifica,  ai  parchi  provinciali,  alle  ANPIL ed ai  sir
continua ad applicarsi la disciplina dettata dalle leggi previgenti.

Con delibera n. 270 del 05-04-2016, la Giunta Regionale ha dato avvio alla verifica per la revisione
delle  ANPIL,  dei  Parchi  provinciali  e  dei  siti  di  interesse  regionale  promuovendo  l'attività  di
concertazione  di  cui  agli  art.113  e  116  della  L.R.30/2015,  al  fine  di  garantire  lo  svolgimento
integrato delle valutazioni, anche di ordine tecnico scientifico tramite la convocazione di appositi
tavoli di concertazione ai quali partecipano gli Enti locali e gli Enti parco coinvolti.

Il processo di riorganizzazione riguarda, tra gli altri, il territorio dei Comuni Follonica, Suvereto,
Piombino, Massa Marittima e Campiglia Marittima dove sono stati istituiti, ai sensi della L.R.49/95
e della L.R. 56/2000:

• Il “Parco interprovinciale di Montioni”(PPLI01e PPGR01), istituito con deliberazione del
Consiglio  provinciale  di  Livorno  n.722  del  01.04.1998  e  n.938  del  19.02.1999  e  con
deliberazione del Consiglio Provinciale di Grosseto n. 74 del 13.05.1998, dell’estensione di
ca. 6.341 ettari complessivi

• L’Area naturale protetta di Interesse Locale – ANPIL- “Montioni” (APLI06) nel Comune di
Suvereto, istituita con deliberazione Consiglio Comunale n.19/2001, di ca. 151 ettari

• Il  Sito di interesse regionale-sir- “Bandite di  Follonica” (IT51A0102) che interessa tutta
l’area del Parco interprovinciale e l’ANPIL di Montioni per un’estensione di ca 8.929,74
ettari

Sin dall’entrata in vigore della L.R. 30/2015, si è avviato un costante confronto tra la Regione ed i
cinque Comuni per l’elaborazione di una proposta di riclassificazione congiunta, tesa a garantire la



tutela naturalistica e la valorizzazione delle risorse ambientali dei rispettivi territori nell’ambito di
una visione unitaria, coerente e sistemica, attivando nei fatti il tavolo di concertazione previsto dalla
D.G.R. 270/2016. Gli enti interessati hanno quindi adottato propri atti deliberativi per confermare la
volontà di mantenere un regime di tutela sulle aree considerate nonché avanzare eventuali proposte
di riclassificazione.

In data 21 novembre 2018 è stato sottoscritto il protocollo d'intesa, approvato con D.G.R. 587/2018,
tra  la  Regione  ed  i  Comuni  di  Follonica,  Suvereto,  Piombino,  Massa  Marittima  e  Campiglia
Marittima  e  le  Province  di  Livorno  e  Grosseto  con  cui  sono  stati  condivisi  una  proposta  di
trasformazione delle aree ed uno specifico percorso che prevede i necessari approfondimenti tecnici
e verifiche di coerenza necessari a completare l’iter di verifica propedeutici all’istituzione dei nuovi
vincoli.

Il protocollo di intesa definisce quali i prioritari i seguenti obiettivi dell’attività di verifica:
- mantenere le tutele naturalistiche attualmente in essere sul territorio;
- garantire  l’unitarietà  del  sistema individuando strumenti  in grado di  favorire  la promozione e
valorizzazione in forma coordinata ed integrata delle aree ricadenti nei vari territori comunali;
- valorizzare ed attualizzare i contenuti degli strumenti di gestione in essere e quelli eventualmente
proposti dagli enti, declinandoli all’interno degli strumenti di gestione propri della nuova tipologia
di area protetta e nell’ambito degli strumenti della pianificazione territoriale degli enti competenti
coordinati tra loro;
- assicurare nella fase di gestione operativa dell’area protetta la partecipazione attiva dei Comuni.
La proposta di trasformazione che sarà oggetto di verifica e approfondimenti prevede:
- la trasformazione dei territori dell’attuale parco interprovinciale in una riserva naturale regionale
- la trasformazione delle attuali aree contigue del parco interprovinciale in area contigua
della istituenda riserva regionale
- la decadenza dell’Area naturale protetta di Interesse Locale – ANPIL “Montioni” (APLI06) nel
Comune di Suvereto in applicazione del comma 3 dell’art. 113 della L.R.30/2015
- la trasformazione del sir “Bandite di Follonica” in un’area appartenente alla Rete Natura 2000
(SIC/ZPS) definendone il perimetro in rapporto a quello dell’istituenda riserva regionale, tenendo
fuori le aree contigue.

Il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla formazione
dell'atto di governo del territorio.
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Regolamento del Parco provinciale Montioni 
approvato con Delibera C.P. Grosseto n. 73 del 28.11.2001 (INSERIRE COLLEGAMENTO )

Delibera n.277 del 11-03-2024 . Art. 113 e 116 l.r. 30/2015. Verifica del Parco interprovinciale di
Montioni, dell’Anpil“Montioni” e del s.i.r. “Bandite di Follonica”. Programma per le attività di
informazione e partecipazione. 



Delibera n. 587 del 04-06-2018 Protocollo d'intesa tra Regione Toscana, Comune di Follonica,
Comune di Suvereto, Comune di Piombino, Comune di Massa Marittima, Comune di Campiglia
Marittima, Provincia di Livorno e Provincia di Grosseto per la verifica, ai sensi degli Art.113 e
116 della L.R.30/2015, del parco interprovinciale di  Montioni e area contigua, dell'ANPIL di
Montioni (APLI06) e del sir (sito di interesse regionale) Bandite di Follonica. 

     


